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Al Signor Provveditore Regionale  

Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Carlo Sbriglia 

Bologna                                                                                                  

 

A tutte le Direzioni 

Dell’Emilia Romagna 

Loro sedi 

 

E p.c. Alla Direzione Generale del Personale e delle Risorse 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Pietro Buffa 

Roma 

 

Direzione Generale del Personale e delle Risorse  

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Ufficio IV Relazioni Sindacali 

Dott.sa Pierina Conte 

Roma 

 

Uil P.A. Polizia Penitenziaria 

Segretaria Nazionale 

Roma 

 

 

 

Oggetto: Pagamento canoni alloggi collettivi di servizio – Blocco ritenuta MEF 

                U  R  G  E  N  T  E 

 

 

    Con l’approvazione in Consiglio dei Ministri  del decreto fiscale di una norma che 

finalmente permette alla Polizia penitenziaria di pernottare gratuitamente nelle caserme annesse 

alle carceri è stato finalmente posto rimedio ad un’intollerabile ingiustizia perpetrata ai danni degli 

appartenenti al Corpo 

    La soluzione adottata, cioè quella di emendare l’art. 18 della legge 395/1990, ci è 

sembrato quella più idonea ed efficace e, non a caso, era stata ripetutamente sollecitata dalla UILPA 

Polizia Penitenziaria”. 

    In effetti all’art 7 comma 5 del Decreto Legge 16/10/2017 n.148 è specificato che:  

“All'articolo 18, comma 4, della legge 15 dicembre 1990, n. 395, dopo le parole: «ha facolta' di 

pernottare in caserma» sono inserite le seguenti: «a titolo gratuito».  

   Tra l’altro viene stabilito sempre all’art 7 comma 6 la copertura finanziaria derivante dalle 

minori entrate ovvero:” Agli oneri derivanti dalle minori entrate conseguenti all'applicazione del 

comma 5, valutati in euro 144.000 per l'anno 2017 e in euro 346.000 a decorrere dall'anno 2018, si 

provvede mediante corrispondente riduzione, dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma “Fondi di 

riserva e speciali” della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia. 
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   A maggior chiarimento di quanto sopra vi è anche la relazione tecnica al dl fiscale da cui si 

evince inequivocabilmente che gli alloggi collettivi di servizio di cui ai commi 1 e 3, art. 12, DPR 

314/2006 sono gratuite. 

   A tal proposito è intervenuta la Circolare GDAP 0334444 del 20/10/2017 della Direzione 

Generale del Personale e delle risorse specificando che il pernottamento presso le Caserme Agenti è 

a titolo gratuito. 

   Per quanto sopra si invitano i Sig.ri Direttori a voler comunicare, senza indugio, al 

M.E.F. del blocco del codice di ritenuta 059 sulle competenze mensili del Personale 

assegnatario di stanze presso le varie Caserme Agenti sin dalla rata di Novembre specificando 

che il D.L. n. 148 del 16/10/2017 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 

16/10/2017 e pertanto in vigore da tale data. 

   Al Signor Provveditore si chiede di emanare urgente direttiva per il distretto di 

competenza per stimolare i Signori Direttori meno propensi ad adottare misure a favore del 

Personale di Polizia Penitenziaria. 

  

  Distinti saluti  
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DECRETO-LEGGE 16 ottobre 2017, n. 148 

Disposizioni  urgenti  in  materia   finanziaria   e   per   esigenze 
indifferibili. (17G00166)  

(GU n.242 del 16-10-2017)
 

 Vigente al: 16-10-2017  

 

Titolo I 
 

Disposizioni in materia fiscale

  
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di  prevedere 
disposizioni in materia finanziaria e contabile;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di prevedere misure 
per esigenze indifferibili, in materia di partecipazione  dell'Italia 
alle missioni internazionali, di personale delle Forze di  polizia  e 
militare, di imprese, ambiente, cultura e sanita';  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 13 ottobre 2017;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  i  Ministri 
degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale,  della 
difesa, dell'interno, del lavoro e  delle  politiche  sociali,  dello 
sviluppo economico, per la coesione territoriale  e  il  Mezzogiorno, 
della giustizia, dei beni e delle attivita' culturali e del  turismo, 
delle infrastrutture e dei trasporti, per  la  semplificazione  e  la 
pubblica amministrazione e della salute;  
  
                              E m a n a  
  
  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
  
         Estensione della definizione agevolata dei carichi  
  
  1. I termini per il pagamento delle rate  di  cui  all'articolo  6, 
comma 3, lettera a), del  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n.  225, 
in scadenza nei mesi di luglio e settembre 2017 sono  fissati  al  30 
novembre 2017.  
  2. All'articolo 6  del  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n.  225, 
dopo  il  comma  13-ter,  sono  inseriti  i   seguenti:   «13-quater. 
Relativamente  ai  soli  carichi  definibili  compresi  in  piani  di 
dilazione in essere alla data del 24 ottobre 2016,  per  i  quali  il 
debitore  non  e'  stato  ammesso  alla  definizione  agevolata,   in 
applicazione dell'alinea del comma 8, a causa del mancato  tempestivo 
pagamento di tutte le rate degli stessi piani scadute al 31  dicembre 
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medesimo comma 2»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «alle  risorse 
iscritte sul fondo di cui all'articolo  4»  e  la  parola  «mensili», 
ovunque ricorra, e' sostituita dalla seguente: «trimestrali»;  
      3) dopo il comma  4  e'  aggiunto  il  seguente:  «4-bis.  Fino 
all'emanazione dei decreti di cui al comma 3, per assicurare  l'avvio 
delle missioni di cui al comma 2, entro dieci giorni  dalla  data  di 
presentazione delle deliberazioni  o  delle  relazioni  annuali  alle 
Camere, il Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta delle 
amministrazioni interessate, dispone l'anticipazione di una somma non 
superiore al 75 per cento delle  somme  iscritte  sul  fondo  di  cui 
all'articolo 4, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni 
tecniche.»;  
    b) all'articolo 3:  
      1) al comma 1, primo periodo, le parole:  «e  con  il  Ministro 
dell'interno per  la  parte  di  competenza»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, con il Ministro dell'interno per la parte di  competenza 
e con il Ministro dell'economia e delle finanze» ed al terzo periodo, 
dopo la parola «missioni», sono inserite le seguenti:  «,  verificata 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,  n. 
196,»;  
      2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  «1-bis.  Ai  fini 
della prosecuzione delle missioni in corso per l'anno successivo,  la 
relazione di cui al comma 1  e'  corredata  della  relazione  tecnica 
sulla  quantificazione  dei  relativi  oneri,  verificata  ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»;  
    c) all'articolo 4:  
      1) al  comma  4,  la  parola  «mensili»,  ovunque  ricorra,  e' 
sostituita dalla seguente: «trimestrali»;  
      2) dopo il comma 4,  e'  inserito  il  seguente:  «4-bis.  Fino 
all'emanazione dei decreti di cui  al  comma  3,  per  assicurare  la 
prosecuzione  delle  missioni  in  corso,   come   risultante   dalle 
deliberazioni parlamentari di cui  all'articolo  3,  comma  1,  entro 
dieci giorni  dalla  data  di  adozione  di  tali  deliberazioni,  il 
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze,   su   richiesta   delle 
amministrazioni interessate, dispone l'anticipazione di una somma non 
superiore al 75 per cento delle spese  quantificate  nella  relazione 
tecnica di cui all'articolo 3, comma 1-bis, a valere sulla  dotazione 
del fondo di cui al comma 1 del presente articolo.».  
  2. All'articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio  2016,  n.  93, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, le parole «1° gennaio 2018» sono sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2019»;  
    b) al comma 4,  le  parole  «durata  massima  di  12  mesi»  sono 
sostituite dalle seguenti: «durata massima di 24 mesi».  
  3. All'articolo 12, comma 1, lettera b) del decreto legislativo  29 
maggio 2017, n. 94, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «che 
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».  
  4. All'articolo 48, comma 1, lettera b) del decreto legislativo  n. 
95 del 29 maggio 2017, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole: 
«che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».  
  5.  Al  fine  di   garantire   la   prosecuzione   delle   missioni 
internazionali per l'ultimo trimestre  del  2017,  il  fondo  di  cui 
all'articolo 4, comma 1, della  legge  21  luglio  2016,  n.  145  e' 
incrementato di euro 140 milioni per l'esercizio  2017.  Ai  relativi 
oneri si provvede ai sensi dell'articolo 20.  

                               Art. 7  
  
  
Disposizioni in materia di personale delle  Forze  di  polizia  e  di 
                         personale militare  
  
  1. All'articolo 12 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.  177, 
il comma 10 e' sostituito dal seguente: «10.  Fermo  restando  quanto 
previsto all'articolo 8, comma 1, lettera a), numero 3, della  legge, 
le risorse  finanziarie  corrispondenti  ai  risparmi  di  spesa  non 
utilizzati ai sensi del comma 7, lettera b),  sono  destinati,  nella 
misura del 50 per cento, all'attuazione  della  revisione  dei  ruoli 
delle forze di polizia di cui all'articolo 8, comma  1,  lettera  a), 
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numero 1, della legge.».  
  2. Le risorse finanziarie corrispondenti alle facolta' assunzionali 
del Corpo forestale dello Stato, non impiegate per  le  finalita'  di 
cui all'articolo 12, comma 7, lettera a), del decreto legislativo  19 
agosto 2016, n. 177, pari a 31.010.954  euro  a  decorrere  dall'anno 
2017, sono destinate:  
    a) alla revisione  dei  ruoli  delle  forze  di  polizia  di  cui 
all'articolo 8, comma 1, lettera a), numero 1),  mediante  incremento 
dell'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  3,  comma  155, 
secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per 30.120.313 
euro per  l'anno  2017,  per  15.089.182  euro  per  il  2018  e  per 
15.004.387 euro a decorrere dal 2019;  
    b) all'autorizzazione ad assumere, a decorrere  dal  1°  dicembre 
2017, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste a  legislazione 
vigente e nel limite delle dotazioni organiche, nei rispettivi  ruoli 
iniziali, 137 unita' per l'Arma dei carabinieri, 123  unita'  per  la 
Polizia di  Stato  e  48  unita'  per  la  Polizia  Penitenziaria,  a 
decorrere dal 1° novembre 2017, 40 marescialli  per  il  Corpo  della 
Guardia di finanza, a decorrere dal  1°  febbraio  2018,  22  allievi 
finanzieri per il Corpo della Guardia di finanza, per un  importo  di 
543.996 euro per il 2017, di 11.334.180 euro per  l'anno  2018  e  di 
16.006.567 euro a decorrere dal 2019;  
    c)   all'autorizzazione   all'assunzione    straordinaria,    nei 
rispettivi  ruoli  iniziali,  con  decorrenza  non  anteriore  al  1º 
dicembre  2017,  quale   anticipazione   delle   ordinarie   facolta' 
assunzionali relative all'anno 2018, previste dall'articolo 66, comma 
9-bis, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  169  unita'  nella 
Polizia di Stato, 54 unita' nell'Arma dei  carabinieri  e  57  unita' 
nella Polizia Penitenziaria, per  un  importo  di  346.645  euro  per 
l'anno 2017 e di 4.587.592 euro per l'anno 2018.  
  3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli  703  e  2199  del 
decreto legislativo 15 marzo  2010,  n.  66,  con  provvedimenti  dei 
Ministeri  dell'interno,  dell'economia  e   delle   finanze,   della 
giustizia e della difesa, da adottare entro trenta giorni dalla  data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalita' 
attuative del comma 2, lettere b) e c) del presente  articolo,  anche 
attraverso l'ampliamento dei posti dei concorsi gia' banditi e ancora 
in atto o conclusi nel 2017. Per la Polizia di Stato e  il  Corpo  di 
polizia penitenziaria, in via  eccezionale,  le  modalita'  attuative 
possono comprendere, anche in deroga a quanto previsto  dall'articolo 
2199 del medesimo decreto legislativo n. 66 del 2010, lo  scorrimento 
delle graduatorie dei concorsi banditi ai sensi del medesimo articolo 
in favore di volontari delle Forze armate, approvate nel 2017. Con  i 
medesimi provvedimenti possono essere altresi' definite le  modalita' 
attuative per le assunzioni nelle rispettive  forze  di  polizia,  in 
aggiunta alle facolta'  assunzionali,  autorizzate  con  decreto  del 
Presidente  del  Consiglio  del  4   agosto   2017,   in   attuazione 
dell'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel 
rispetto delle riserve di legge per il personale delle Forze armate.  
  4. Al fine di perseguire gli  obiettivi  nazionali  ed  europei  in 
materia di tutela ambientale e forestale,  nonche'  il  presidio  del 
territorio, anche al fine della salvaguardia  delle  professionalita' 
esistenti, l'Arma dei carabinieri e' autorizzata ad assumere a  tempo 
indeterminato, entro il 31 dicembre 2018, secondo  i  principi  della 
legge 5 aprile 1985, n. 124, nei limiti di spesa  di  3.066.000  euro 
annui, il personale operaio che, con contratto a  tempo  determinato, 
ha svolto nell'anno 2017 le attivita' di cui alla medesima  legge  n. 
124 del 1985. Ai relativi oneri si provvede, a decorrere dal 2018, ai 
sensi dell'articolo 20.  
  5. All'articolo 18, comma 4, della legge 15 dicembre 1990, n.  395, 
dopo le parole: «ha facolta' di pernottare in caserma» sono  inserite 
le seguenti: «a titolo gratuito».  
  6.  Agli  oneri  derivanti   dalle   minori   entrate   conseguenti 
all'applicazione del comma 5, valutati in  euro  144.000  per  l'anno 
2017 e in euro  346.000  a  decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede 
mediante  corrispondente  riduzione,  dello  stanziamento  del  fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale 
2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva  e  speciali» 

UIL Penitenziari
Evidenziato
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della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017,  allo  scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.  
  7. Al fine di assicurare la necessaria  continuita'  nell'esercizio 
delle funzioni di comando  anche  per  le  esigenze  della  sicurezza 
nazionale, all'articolo 1094, comma  3,  al  decreto  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, le parole «durano in carica non meno di due  anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «durano  in  carica  tre  anni  senza 
possibilita' di proroga o rinnovo. Al termine del mandato, qualora il 
personale, di cui al primo periodo, non abbia raggiunto i  limiti  di 
eta' previsti per il grado, puo'  esserne  disposto,  a  domanda,  il 
collocamento in congedo da equiparare a tutti gli  effetti  a  quello 
per  raggiungimento  dei  limiti  di  eta',  con  riconoscimento,  in 
aggiunta  a  qualsiasi  altro  istituto  spettante,  del  trattamento 
pensionistico e dell'indennita' di buonuscita che sarebbero  spettati 
in caso di permanenza in servizio fino al limite  di  eta',  compresi 
gli  eventuali  aumenti  periodici  e  i  passaggi   di   classe   di 
stipendio.».  
  8. Nei casi in cui dall'attuazione delle  disposizioni  di  cui  al 
comma  7  trova   applicazione   il   riconoscimento   dei   benefici 
previdenziali ivi previsti per effetto del mancato raggiungimento dei 
limiti di eta' previsti per  il  grado,  il  Ministero  della  difesa 
comunica  l'ammontare  dei  predetti  maggiori  oneri  al   Ministero 
dell'economia e delle finanze che provvede alla copertura finanziaria 
dei   conseguenti   maggiori   oneri   previdenziali   mediante    la 
corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui  all'articolo 
616 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
  9. All'articolo 4, quarto comma, della legge  23  aprile  1959,  n. 
189, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti:  «Il 
mandato del Comandante generale ha una durata pari a tre anni  e  non 
e' prorogabile ne' rinnovabile. Il Comandante generale,  qualora  nel 
corso del triennio debba cessare dal  servizio  permanente  effettivo 
per raggiungimento dei limiti di eta', e' richiamato d'autorita' fino 
al termine del mandato.».  
  10. In fase di prima attuazione, i mandati in corso  alla  data  di 
entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi da 7 a 9, se  di 
durata inferiore a tre anni comprese le proroghe,  sono  estesi  fino 
alla durata di tre anni complessivi. Restano fermi i mandati in corso 
di durata pari o superiore a tre anni comprese le proroghe.  

Titolo III 
 

Fondi ed ulteriori misure per esigenze indifferibili

                               Art. 8  
  
  
Monitoraggio delle misure di salvaguardia in materia pensionistica  e 
                   finanziamento Fondo occupazione  
  
  1. A seguito dell'attivita' di  monitoraggio  e  verifica  relativa 
alla misura di salvaguardia prevista dall'articolo 1 commi da  214  a 
218 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 i benefici di cui al  citato 
comma 214 sono riconosciuti nel  limite  di  16.294  soggetti  e  nel 
limite massimo di 112,2 milioni di euro per  l'anno  2017,  di  167,4 
milioni di euro per l'anno 2018, di 179,3 milioni di euro per  l'anno 
2019, di 152,1 milioni di euro per l'anno 2020, di 121,2  milioni  di 
euro per l'anno 2021, di 86,3 milioni di euro  per  l'anno  2022,  di 
53,7 milioni di euro per l'anno 2023, di 27,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2024, di 7,2 milioni di euro per l'anno 2025, di  3,1  milioni 
di euro per l'anno 2026, di 1,5 milioni di euro per l'anno  2027,  di 
0,8 milioni di euro per l'anno 2028,  di  0,2  milioni  di  euro  per 
l'anno  2029  e  di  0,1   milioni   di   euro   per   l'anno   2030. 
Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24  dicembre 
2012, n. 228, gli importi indicati al quarto periodo, come modificati 
ai sensi del comma 218 dell'articolo 1 della predetta  legge  n.  232 
del 2016, sono corrispondentemente rideterminati in 243,4 milioni  di 
euro per l'anno 2013, 908,9 milioni di euro per l'anno 2014,  1.618,5 
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«l'eventuale  maggior  gettito,  rispetto  a  quello   previsto   per 
l'esercizio 2017, derivante dalla definizione agevolata  dei  carichi 
affidati agli agenti della riscossione dall'anno 2000 all'anno  2016, 
di cui all'articolo 6 del decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225 e 
dalla definizione agevolata delle  controversie  tributarie,  di  cui 
all'articolo 11 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero la».  
  7. Con riferimento alle risorse derivanti dai proventi  delle  aste 
delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19  del  decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, utilizzate quanto a 30  milioni  di 
euro a copertura degli oneri  derivanti  dall'articolo  18  a  valere 
sulla quota destinata al Ministero dell'ambiente e della  tutela  del 
territorio e del mare e quanto a 30 milioni  di  euro  ai  sensi  del 
comma 5, lettera c)  del  presente  articolo  a  valere  sulla  quota 
destinata al Ministero dello sviluppo economico, i decreti di cui  al 
comma 3 dell'articolo 19 del citato decreto  legislativo  n.  30  del 
2013 dispongono negli esercizi successivi gli opportuni conguagli, al 
fine di assicurare complessivamente  il  rispetto  delle  proporzioni 
indicate nel predetto articolo 19 e del  vincolo  di  destinazione  a 
investimenti  con  finalita'  ambientali  derivante  dalla  direttiva 
2009/29/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  23  aprile 
2009.  
  8. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate  dal 
presente decreto,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. Ove necessario,  previa  richiesta  dell'amministrazione 
competente, il Ministero dell'economia e delle finanze puo'  disporre 
il ricorso ad anticipazioni di  tesoreria,  la  cui  regolarizzazione 
avviene tempestivamente con l'emissione di ordini  di  pagamento  sui 
pertinenti capitoli di spesa.  

                               Art. 21  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 16 ottobre 2017  
  
                             MATTARELLA  
  
  
                                  Gentiloni Silveri,  Presidente  del 
                                  Consiglio dei ministri  
  
                                  Padoan,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
                                  Alfano,   Ministro   degli   affari 
                                  esteri   e    della    cooperazione 
                                  internazionale  
  
                                  Pinotti, Ministro della difesa  
  
                                  Minniti, Ministro dell'interno  
  
                                  Poletti,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Calenda,  Ministro  dello  sviluppo 
                                  economico  
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                                  De  Vincenti,   Ministro   per   la 
                                  coesione    territoriale    e    il 
                                  Mezzogiorno  
  
                                  Orlando, Ministro della giustizia  
  
                                  Franceschini, Ministro dei  beni  e 
                                  delle  attivita'  culturali  e  del 
                                  turismo  
  
                                  Delrio,       Ministro        delle 
                                  infrastrutture e dei trasporti  
  
                                  Madia,     Ministro     per      la 
                                  semplificazione   e   la   pubblica 
                                  amministrazione  
  
                                  Lorenzin, Ministro della salute  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Orlando  

                                                             Allegato  
  
              Parte di provvedimento in formato grafico 
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verso il ricorso ai medesimi provvedimenti, 
lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi 
riservati ai volontari delle Forze armate, ap-
provate nel 2017, in deroga all’annualità dei 
medesimi concorsi prevista dall’articolo 
2199 del richiamato decreto legislativo 
n. 66 del 2010. Infine, l’ultimo periodo del 
comma 3 estende il ricorso ai medesimi 
provvedimenti per stabilire le modalità per 
le assunzioni nelle Forze di polizia, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali, già autoriz-
zate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 4 agosto 2017 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 2017), adottato 
ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 febbraio 2017 (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 2017), 
in attuazione dell’articolo 1, comma 365, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Ferme 
restando, anche in questo caso, le riserve per 
il personale delle Forze armate ai sensi della 
legislazione vigente, il rinvio ai predetti 
provvedimenti si rende necessario per evi-
tare incertezze applicative, atteso che nel ri-
chiamato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri manca il riferimento alle 
modalità attuative per le assunzioni aggiun-
tive straordinarie, dallo stesso autorizzate. 

Comma 4 

Il decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 177, ha previsto il trasferimento all’Arma 
dei carabinieri delle funzioni già svolte dal 
disciolto Corpo forestale dello Stato, con 
particolare riferimento alla tutela del patri-
monio naturalistico nazionale e delle riserve 
naturali statali di rilevanza nazionale e inter-
nazionale (ad eccezione delle competenze in 
materia di lotta attiva agli incendi boschivi e 
spegnimento con mezzi aerei, attribuite al 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, non-
ché delle funzioni attribuite alla Polizia di 
Stato e al Corpo della Guardia di finanza). 

Per l’esercizio di tali primarie funzioni, 
che in concreto si sostanziano nella tutela 
di centotrenta riserve naturali statali, tre cen-
tri nazionali biodiversità, terreni e aree fore-

stali destinati a scopi scientifici e didattici e 
proprietà di interesse forestale e ambientale, 
il citato Corpo si è avvalso negli anni della 
collaborazione di personale operaio assunto 
a tempo determinato (OTD), per periodi 
compresi tra i cinque e i sei mesi all’anno. 

Tali primarie funzioni di tutela, tuttavia, 
si protraggono nell’arco dell’intero anno so-
lare, rendendo assolutamente necessario in-
tervenire normativamente al fine di stabiliz-
zare l’impiego del citato personale assunto 
a tempo determinato, al fine di consentire 
all’Arma dei carabinieri di potersi avvalere 
di tali professionalità con continuità. 

Commi 5 e 6 

Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 
modificano l’articolo 18, comma 4, della 
legge n. 395 del 1990 concernente l’ordina-
mento del Corpo di polizia penitenziaria pre-
vedendo la gratuità del pernottamento del 
personale del Corpo, compatibilmente con 
la disponibilità di locali, nelle caserme o ne-
gli alloggi di servizio, individuati dall’arti-
colo 12, commi 1 e 3, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 314 del 2006. 

Da informazioni assunte presso il Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria del 
Ministero della giustizia attualmente sono 
gestiti circa ottocento alloggi destinati al 
personale del Corpo di polizia penitenziaria, 
al netto di quelli utilizzati per particolari esi-
genze di servizio e destinati ad accogliere il 
personale in missione addetto alla traduzione 
dei detenuti sull’intero territorio nazionale. 

Al riguardo si evidenzia che talune tipo-
logie di alloggi, quali le camere di pernotta-
mento delle «caserme agenti», contigue ri-
spetto agli istituti penitenziari, essendo strut-
ture rispondenti a finalità di prevalente inte-
resse istituzionale, in quanto strumentali a 
favorire la permanenza del personale presso 
gli istituti medesimi, possono essere già uti-
lizzate a titolo gratuito. 

Per le altre tipologie di alloggi, comunque 
ad uso temporaneo, è previsto un canone 

Alex
Evidenziato



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 2942  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

giornaliero di utilizzo, commisurato al costo 
dei servizi (inclusi acqua, energia elettrica, 
riscaldamento, uso della mobilia ed altri ser-
vizi comuni connessi), stabilito con provve-
dimento del Direttore generale dei beni e 
servizi dell’Amministrazione penitenziaria, 
tenuto conto delle caratteristiche degli im-
mobili, della loro ubicazione e dei servizi 
erogati. 

Commi da 7 a 10 

La disposizione prevede al comma 7, che 
gli incarichi di Capo di stato maggiore della 
difesa o di Forza armata, di Comandante ge-
nerale dell’Arma dei carabinieri e di Segre-
tario generale del Ministero della difesa ab-
biano durata triennale, escludendo la possi-
bilità di proroga o rinnovo. La normativa vi-
gente prevede che i mandati dei vertici mili-
tari abbiano durata non inferiore ai due anni, 
senza limitazione a proroghe o rinnovi, con 
richiamo in servizio automatico, ai fini del 
completamento del biennio, in caso di rag-
giungimento dei limite di età prima del ter-
mine dei mandati stessi. La scelta di modifi-
care la durata del mandato, rendendolo im-
prorogabile, è motivata dalla necessità di as-
sicurare alle alte cariche militari della Difesa 
un tempo sufficientemente lungo per l’eser-
cizio di una proficua azione di direzione, 
senza che questa possa essere turbata da ul-
teriori aspirazioni di permanenza in carica e 
ferma restando la possibilità di rimozione 
con atto contrario. È previsto altresì un ulte-
riore intervento inteso a omogeneizzare il 
trattamento dei vertici in parola con quello 
già previsto dall’articolo 4, quarto comma, 
della legge 23 aprile 1959, n. 189, e succes-
sive modificazioni, per il Comandante gene-
rale della Guardia di finanza, incarico confe-
ribile, oltre che ai generali di Corpo d’ar-
mata del medesimo Corpo, anche a quelli 
dell’Esercito. La misura prevede che l’inte-
ressato, al termine del mandato, qualora 
non abbia raggiunto i limiti di età previsti 
per il grado, possa chiedere il collocamento 
in congedo conseguendo tutti gli effetti con-

nessi al raggiungimento dei limiti di età. Di-
versamente, sia nella situazione attuale che 
in quella futura, lo spirare del termine del 
mandato, senza proroga o rinnovo, prima 
del raggiungimento del limite di età compor-
terebbe per gli interessati una penalizzazione 
in termini previdenziali, in quanto la spe-
ciale indennità pensionabile loro dovuta per 
l’incarico, ove non percepita al momento 
del collocamento in congedo, non è compu-
tabile né nella quota «A» di pensione calco-
lata con il sistema retributivo né nell’inden-
nità di buonuscita. In riferimento a tale di-
sposizione, il comma 8 stabilisce che, qua-
lora derivino eventuali oneri, alla relativa 
copertura finanziaria si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse del fondo di cui al-
l’articolo 616 del citato codice dell’ordina-
mento militare. 

Il comma 9 prevede una disposizione di 
coordinamento, intesa a completare l’allinea-
mento della disciplina relativa a tutti i ver-
tici militari, estendendo all’incarico di Co-
mandante generale della Guardia di finanza 
la modifica dell’articolo 1094, comma 3, 
del codice dell’ordinamento militare, sopra 
illustrata, nella parte in cui prevede che gli 
incarichi di Capo di stato maggiore della di-
fesa o di Forza armata, di Comandante ge-
nerale dell’Arma dei carabinieri e di Segre-
tario generale del Ministero della difesa ab-
biano durata triennale, escludendo la possi-
bilità di proroga o rinnovo. Anche per il Co-
mandante generale della Guardia di finanza, 
il cui incarico attualmente ha durata pari a 
due anni, rinnovabile, si pone l’esigenza – 
al pari dei vertici militari della Difesa – di 
avere a disposizione un tempo sufficiente-
mente lungo per l’esercizio di una proficua 
azione di direzione senza che questa possa 
essere turbata da ulteriori aspirazioni di per-
manenza in carica e ferma restando la possi-
bilità di rimozione con atto contrario. Peral-
tro, tenuto conto che l’autorità di vertice 
della Guardia di finanza può essere scelta, 
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della 
legge 23 aprile 1959, n. 189, anche tra i ge-








